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UNIONE DEI COMUNI DEL COROS 

Accordo ai sensi del comma 2, dell’art. 3-bis del Decreto legge 9 giugno 2021 n. 

80, contenente i rapporti e le modalità di gestione di una selezione unica in 

forma aggregata finalizzata alla formazione di un elenco di idonei all’assunzione 

nei ruoli delle amministrazioni, con contratti di lavoro a tempo determinato  

In data xx giugno 2026,  

tra 

l’Unione dei comuni del Coros, con sede in Ossi (SS), Via Marconi n. 14, codice 

fiscale 92108320901 rappresentata dal Presidente pro tempore Cristian Budroni, 

domiciliato per la funzione presso la sede dell’Ente, il quale agisce in esecuzione 

della deliberazione della Giunta esecutiva n. 48 del 20 aprile 2026 

e 

Il Comune di xxxx, con sede in xxxx(xx) Via xxxx, x xxxx codice fiscale xxxx 

rappresentato dal Sindaco pro tempore xxxxxxx 

 

sì stipula il seguente accordo ai fini di disciplinare, organizzare e gestire, in 

applicazione dell’art. 3-bis del Decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito in 

legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, legge 6 agosto 2021, n. 113, una 

selezione unica in forma aggregata, finalizzata alla formazione di elenchi di idonei 

all’assunzione nei ruoli delle amministrazioni, con contratti di lavoro a tempo 

indeterminato e determinato in diversi profili professionali. 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 (Oggetto dell’accordo) 

1. Oggetto del presente accordo è l’organizzazione e gestione, in applicazione 
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dell’art. 3-bis del Decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, legge 6 agosto 2021, n. 113, di una selezione 

unica in forma aggregata finalizzata alla formazione di elenchi di idonei 

all’assunzione, nei ruoli degli Enti locali aderenti, con contratti di lavoro a tempo 

indeterminato e determinato in diversi profili professionali. 

Art. 2 (Finalità dell’accordo) 

1. Le finalità della gestione della selezione unica in forma aggregata consistono: 

a) ottenere economie di scala attraverso un processo di razionalizzazione e di 

ottimizzazione nell’uso delle risorse umane, strumentali e informatiche; 

b) assicurare economicità, efficacia e efficienza alla gestione delle procedure di 

selezione, svolgendo in forma aggregata ed unitaria un unico procedimento 

amministrativo le cui risultanze istruttorie possano avere come destinatari 

singolarmente gli enti aderenti; 

c) consentire ai singoli Enti locali aderenti di poter reclutare, in tempi 

ragionevolmente brevi, le risorse umane di cui sono carenti temporaneamente carenti, 

anche in assenza di un fabbisogno di personale e nelle more della copertura dei posti 

vacanti nelle rispettive dotazioni organiche. 

Art. 3 (Procedimenti assegnati alla competenza dell’Unione) 

1. L’Unione dei Comuni si impegna ad organizzare e gestire l’intero procedimento di 

selezione unica aggregata secondo quanto previsto dalle leggi, dai regolamenti e dai 

contratti collettivi, assumendone le connesse responsabilità.  

2. All’Unione dei Comuni sono dunque assegnate tutte le attività, le procedure, gli 

atti e i provvedimenti necessari all'espletamento del procedimento di seguito indicate 

a titolo esemplificativo: 
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a) indizione dell’avviso di selezione unica aggregata, pubblicazione nelle forme di 

legge, diffusione e svolgimento dell’istruttoria della selezione unica; 

b) costituzione e nomina delle commissioni di selezione; 

c) provvedimento di motivata ammissione o esclusione dalla selezione unica previa 

eventuale verifica dei requisiti; 

d) formazione ed approvazione degli elenchi degli idonei, previa verifica della 

correttezza del procedimento; 

e) gestione degli elenchi degli idonei su richiesta e in maniera condivisa con il 

Comune aderente; 

f) aggiornamento, almeno una volta all’anno, dell’elenco unico degli idonei, al fine 

di mettere a disposizione degli enti locali aderenti un numero adeguato di candidati 

per l’assunzione in servizio. I soggetti selezionati restano iscritti nell’elenco unico 

degli idonei per un massimo di tre anni. 

3. Gli adempimenti relativi alla selezione unica per la formazione degli elenchi degli 

idonei sono assegnati all’Unione dei Comuni che può avvalersi, all’occorrenza, di 

società esterne specializzate nel reclutamento e nella selezione del personale. 

Art. 4 (Procedimenti di competenza dei singoli comuni) 

1. Rimangono di competenza di ciascun Comune le attività, le procedure e gli atti che 

non sono demandati all’Unione dei Comuni, quali, a mero titolo esemplificativo: 

a) la trasmissione del piano triennale e annuale delle assunzioni a tempo determinato 

nel profilo corrispondente e sue modificazioni; 

b) l’individuazione delle unità di personale da assumere nell'ambito dell’elenco unico 

degli idonei; 

c) l’utilizzo dell’elenco unico degli idonei per la copertura delle posizioni 
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programmate nei rispettivi piani dei fabbisogni di personale, solo in assenza di 

proprie graduatorie in corso di validità 

d) i procedimenti di interpello, di valutazione delle candidature e di formazione delle 

graduatorie comunali, qualora non gestiti congiuntamente attraverso il 

coordinamento dei rispettivi uffici, assegnati, di volta in volta, alla competenza 

dell’Unione dei Comuni.  

CAPO II - DISCIPLINA DEL PROCEDIMENTO DI SELEZIONE UNICA 

Art. 5 (Norme regolamentari applicabili) 

1. A far data dalla stipula del presente accordo il regolamento concernente le 

procedure di reclutamento, per quanto non previsto dalle norme vigenti e dal presente 

atto, sarà quello in vigore nell’Unione dei Comuni fatto salvo lo svolgimento 

dell’interpello diretto da parte dell’Ente locale aderente all’accordo. 

2. Contemporaneamente gli Enti locali aderenti possono disciplinare uniformemente 

le attività e le procedure che in forza del presente accordo possono essere gestite 

congiuntamente, approvando una disciplina unica, con appositi atti deliberativi. 

Art. 6 (Modalità di utilizzo dell’elenco degli idonei da parte dei Comuni) 

1. I soggetti selezionati restano iscritti nell’elenco unico degli idonei per un massimo 

di tre anni. Gli Enti locali aderenti procedono alle assunzioni, previo interpello tra i 

soggetti inseriti nell’elenco unico degli idonei per verificarne la disponibilità 

all’assunzione, ogniqualvolta si verifichi la necessità di procedere all’assunzione di 

personale, anche in base ai documenti programmatori definiti dal singolo ente, 

qualora adottati.  

2. A seguito dell’interpello, in presenza di più soggetti inseriti nell’elenco unico degli 

idonei, interessati e disponibili all’assunzione, il singolo Comune aderente procede a 
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valutarne le candidature con modalità semplificate. La valutazione delle candidature 

può avvenire mediante una prova orale finalizzata ad accertare le competenze 

teorico-pratiche e si conclude con la formazione di una propria graduatoria di merito 

dalla quale attingere per la copertura dei posti disponibili.  

3. La graduatoria è approvata dal singolo Comune secondo le modalità previste nel 

proprio ordinamento degli uffici e servizi e nel rispetto delle norme vigenti. 

4. I procedimenti di interpello, di valutazione delle candidature e di formazione delle 

graduatorie comunali di merito, dalle quale attingere per la copertura dei posti 

disponibili, di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3, possono, essere gestiti 

congiuntamente attraverso il coordinamento dei rispettivi uffici assegnandone, di 

volta in volta la competenza alla Comunità Montana. In tal caso la graduatoria di 

merito sarà unica per tutti gli Enti locali aderenti al presente accordo. 

CAPO III – RAPPORTI TRA GLI ENTI ADERENTI ALL’ACCORDO 

Art. 7 (Conferenza degli Enti locali aderenti) 

1. Per l’attuazione degli obiettivi del presente accordo è istituito un organo collegiale 

denominato “Conferenza dei degli Enti locali aderenti”. Tale organismo costituito 

dai rappresentanti legali o loro delegati svolge i seguenti compiti: 

a) stabilire gli indirizzi programmatici e gli obiettivi comuni da perseguire; 

b) fornire direttive all’Unione dei Comuni e verificare la rispondenza della sua 

azione ai programmi delle rispettive Amministrazioni; 

c) stabilire le modalità e le risorse da condividere per il coordinamento dei rispettivi 

uffici nei casi di assegnazione all’Unione dei Comuni dei procedimenti di interpello, 

di valutazione delle candidature e di formazione delle graduatorie comunali di 

merito; 



 

 

6 

 

c) esaminare qualsiasi altra questione di interesse comune. 

2. La “Conferenza” è convocata e presieduta dal Presidente dell’Unione dei Comuni 

e si riunisce ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità o quando lo richieda uno dei 

Sindaci degli Enti locali aderenti. 

3. Alle sedute della “Conferenza” partecipa il Segretario – Dirigente apicale 

dell’Unione dei Comuni e possono essere invitati a partecipare, con funzioni tecnico-

consultive, i Segretari comunali e i Responsabile degli uffici competenti degli Enti 

locali aderenti. 

Art. 8 (Struttura organizzativa) 

1. Per gli adempimenti di rispettiva competenza, previsti dai precedenti artt. 3 e 4, 

l’Unione dei Comuni e i singoli Enti locali aderenti provvedono con proprie risorse 

umane e strumentali.  

2. Per i procedimenti di interpello, di valutazione delle candidature e di formazione 

delle graduatorie comunali di merito gestiti congiuntamente attraverso il 

coordinamento dei rispettivi uffici assegnati, di volta in volta alla competenza 

all’Unione dei Comuni, ciascun Comune aderente assegnerà proprie risorse umane 

per il tempo e l’impegno orario strettamente necessario all’istruttoria e alla 

conclusione dei procedimenti fino alla formazione e pubblicazione della graduatoria 

unica di merito. 

3. Il Comune aderente si impegna, a tal fine, nel rispetto delle vigenti disposizioni 

contrattuali, a mettere a disposizione il personale necessario avente professionalità 

formazione adeguata mediante l’istituto del “distacco” temporaneo ai sensi dell’art. 

19, comma 2, del CCNL 22.1.2004 Comparto Regioni Autonomie locali. 

4. Il Comune aderente dovrà individuare, all’atto della sottoscrizione, un referente 
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responsabile di procedimento per le attività in oggetto del presente accordo. 

Art. 9 (Risorse strumentali e strutture) 

1. L’Unione dei Comuni si impegna a mettere a disposizione i propri locali e la 

propria dotazione informatica e i supporti necessari al regolare svolgimento dei 

procedimenti (arredi, stampanti, apparecchiature informatiche, software, utenze, 

ecc.). 

2. Ciascun Comune aderente dovrà conferire e mettere a temporaneamente a 

disposizione, qualora necessario, propri beni mobili ed immobili, arredi, attrezzature 

tecniche ed informatiche da utilizzare per la gestione dei procedimenti. 

Art. 10 (Rapporti finanziari) 

1. Le spese ordinarie per le selezioni uniche sono sostenute interamente 

dall'amministrazione dell’Unione dei Comuni e per i procedimenti e gli interpelli di 

rispettiva competenza dagli Enti locali aderenti. 

2. Le spese riferite agli eventuali procedimenti di interpello, di valutazione delle 

candidature e di formazione delle graduatorie comunali di merito, gestiti 

congiuntamente e assegnati alla competenza all’Unione dei Comuni, quali le spese di 

pubblicazione e pubblicità legale di atti, avvisi, bandi, i compensi e rimborsi per le 

commissioni esaminatrici, eventuali incarichi di consulenza, le spese per eventuali 

servizi esterni di società di selezione del personale, spese generali ecc., saranno 

ripartite tra gli enti aderenti al presente accordo in relazione al numero di interpelli 

assegnati all’Unione dei Comuni. 

3. Le spese di cui al precedente comma devono essere rimborsate all’Unione dei 

Comuni entro 30 giorni dalla richiesta documentata. 

4. La cessione degli elenchi per lo svolgimento dei procedimenti di interpello di 
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rispettiva competenza dagli Enti locali aderenti è subordinato al pagamento, a titolo 

di rimborso spese forfettarie, di un contributo determinato dalla Giunta esecutiva e 

parametrato a ciascun posto ricoperto dagli Enti locali aderenti. 

CAPO IV – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 11 (Nuove adesioni all’accordo) 

1.Al presente accordo potranno aderire altri Enti locali. 

2. L’Ente locale ammesso a partecipare alla gestione della selezione unica in forma 

aggregata, previa approvazione e sottoscrizione del presente accordo, sarà tenuto a 

partecipare alle spese di gestione secondo il criterio di ripartizione di cui al 

precedente art. 10. 

3. Anche nel caso di nuove adesioni, la durata del presente accordo non potrà 

superare il termine di cui al successivo art. 12.  

Art. 12 (Durata e revoca) 

1. Il presente accordo ha validità di tre anni dalla sottoscrizione, salvo proroga che 

deve intervenire con atto deliberativo delle rispettive giunte comunali ai sensi 

dell’art. 48 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

2. Ciascun Ente locale ha facoltà di recedere dal presente accordo con deliberazione 

della Giunta comunale, con preavviso di almeno un tre mesi, da comunicare anche 

agli altri Enti locali aderenti all’accordo, mediante posta elettronica certificata ai 

sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Art. 13 (Controversie) 

1. La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra l’Unione dei 

Comuni e gli Enti locali aderenti, anche in caso di difforme e contrastante 

interpretazione del presente accordo, deve essere ricercata prioritariamente in via 
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conciliativa, attraverso la “Conferenza”. 

2. Qualora non si addivenisse ad una soluzione conciliativa delle controversie insorte 

tra gli Enti locali aderenti, la soluzione è affidata ad un collegio arbitrale composto 

da tre membri di cui due nominati a maggioranza dalla “Conferenza” ed il terzo dai 

due arbitri in precedenza nominati. 

3. Gli arbitri, così nominati, giudicheranno in via amichevole, senza formalità a parte 

il rispetto del principio del contraddittorio. La pronuncia del collegio è definitiva e 

inappellabile. 

Art. 14 (Disposizioni di rinvio) 

1. Per quanto non previsto dal presente atto si rinvia al Decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, alla legge 12 agosto 1990, n. 241, alle norme del Codice civile 

applicabili, ed alle specifiche normative vigenti nelle materie oggetto del presente 

accordo. 

2.Eventuali modifiche o deroghe all’accordo devono essere approvate con conformi 

deliberazioni di tutte le Giunte degli Enti locali aderenti. 

Bollo esente per tutti i contraenti ai sensi dell’art. 16 della tabella Allegato B al 

D.P.R. 26/10/1972 n. 642 e s.m.i.. 

Letto, confermato e sottoscritto  

Unione dei Comuni del Coros    

Comune di xxxxx  Sindaco    


